
le sante messe 
nella comunità
■ S.S. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30

■ S.S. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì e sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

■ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

■ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

■ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

■ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

■ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

notiziario della Comunità pastorale di 
santa teresa di Gesù BamBino - desio

in cammino
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“Gesù sentì compassione 
per loro”           (Mt. 14,13)

Con questa domenica si 
conclude “l’Epifania del Si-
gnore”: la sua manifestazio-
ne, iniziata con l’esperienza 
dei Magi, continuata con il 
Battesimo e contemplata 
nel miracolo di Cana, oggi 
ci fa vedere, col miracolo 
della moltiplicazione dei 
pani, che Gesù “ha compas-
sione” per le folle che lo 
seguono. 

Compassione è il termine 
usato nell’Antico Testamento 
per esprimere l’amore senza 
limiti di Dio per l’umanità: 
Gesù realizza in modo pieno 
questo amore.
Gesù ha compassione 
perché sente che la gente 
ha bisogno di una Parola di 
salvezza, lo cercano anche 
quando si reca in luogo de-
sertico, ma Gesù vuole anche 
farci capire che questi doni 
materiali sono un segno dei 
doni spirituali che ci fa. 

Il pane che sfama la gente 
è un anticipo del Pane che 
ci dona nell’Ultima Cena.
Nella S. Messa facciamo 
memoria di questa “com-
passione”: Gesù ci dona la 
sua Parola che è sempre 
di gioia e di speranza e si 
fa Cibo per noi chieden-
doci di donare con gioia 
il nostro amore agli altri, 
condividendo i problemi e 
le sofferenze di chi ci sta 
vicino.

  Il PensIero della settImana  

www.pastoraledesio.it

Il “segno” della moltiplicazione dei pani

Comunità
Verbo divino e comunicazione

non avere oggi un proprio profilo Facebook, Twitter, Instagram 
ecc. significa quasi essere fuori dal mondo. C’è ancora chi 
ambisce a comparire in televisione o sulle pagine dei giornali 

o a diventare tronista o influencer (parole che solo pochi anni fa non 
esistevano affatto).
sembra che la comunicazione ci sia scoppiata tra le mani e che ci 
invada: dirette tv o web, notizie in tempo reale, conoscere subito i 
risultati delle elezioni e di quelli degli esami del sangue.

anche le parrocchie si sono 
adeguate e attraverso oppor-
tuni canali Telegram o gruppi 
dedicati di WhatsApp cerca-
no di far sentire la loro voce 
e segnalare appuntamenti e 
opportunità.
Fin dall’inizio l’umanità ha co-
municato con dipinti, graffiti, 
statuette. 

Comunicare è l’essenza dell’essere umano, creato per la relazione, per 
vivere in società e progettare insieme il futuro.
Quando l’evangelista Giovanni ha dovuto parlare di dio che si fa 
uomo, non ha trovato di meglio che scrivere “la Parola si fece carne” 
– Verbum caro factum est. Comunicare è un riflesso di dio nell’uomo.
Il riferimento è troppo solenne per introdurre questo nuovo strumen-
to comunicativo della nostra Comunità pastorale desiana? Forse sì. 
o, forse, solo contemplando che dio stesso è parola, comunicazione, 
potremo mostrare con parole e immagini il cammino di una Comuni-
tà che intende compiere la sua missione: condividere e diffondere la 
buona notizia. 
Il signore benedica anche questa Comunità in cammino.

don Gianni

don Alberto Barlassina



“È 
noto a tutti che 
la grande svolta 
è stata segnata 
dal Concilio 

Vaticano II che ha visto la ri-
appropriazione della Bibbia da 
parte delle comunità ecclesia-
li cattoliche non solo nell’uffi-
cialità della liturgia ma anche 
nella costellazione della teolo-
gia, della catechesi, dei corsi 
biblici, delle letture spirituali, 
del dialogo ecumenico e per-
sino della cultura “laica”. oggi 
non si potrebbe ripetere il 
motto sdegnato di lutero nei 
suoi discorsi a tavola secon-
do il quale «in Italia la sacra 
scrittura è così dimenticata 
che rarissimamente si trova 
una Bibbia». Che poi essa 
non sia soltanto posseduta in 
un’edizione ma che sia letta e 
studiata anche nelle scuole è 
un altro discorso. dico «anche 
nelle scuole» perché – come 
già sostenevano de sanctis 
nell’ottocento e Umberto 
eco ai nostri giorni – essa è 
indiscutibilmente il “grande 
codice” dell’arte, dell’ethos 
e dell’etica, in sintesi della 
nostra civiltà occidentale” 

Questa citazione tratta da un 
articolo del Card. Gianfranco 
ravasi, professore di sacra 
scrittura anche per i Preti 
della mia generazione, mi 
permette di introdurre una 
riflessione che mi è stata 
consegnata per questo primo 
numero del nuovo notiziario 
della Comunità pastorale di 
desio.

Quando siamo stati ordina-
ti sacerdoti nei primi anni 
ottanta del secolo scorso 
iniziava il suo ministero epi-
scopale anche il Card. martini 
e subito ci conquistò con la 
sua capacità di introdurci alla 
“leCtIo dIVIna”.
lui scriveva: “tra questi mez-
zi o metodi concreti, suggeri-
sco quello patristico della lec-
tio divina, chiamata “divina” 

appunto perché consiste nella 
lettura e nell’ascolto di un 
passo della Bibbia.
tale lectio divina compren-
de alcuni gradini - lectio, 
meditatio, oratio o contem-
platio - che, per maggiore 
utilità, sono solito allargare a 
sette aggiungendone quattro: 
consolatio, discretio, delibe-
ratio, actio… non leggiamo 
la scrittura per avere la forza 
di compiere quello che abbia-
mo deciso! Invece, leggiamo e 
meditiamo affinché nascano 
le giuste decisioni e la forza 
consolatrice dello spirito ci 
aiuti a metterle in pratica”.

anch’io da coadiutore, accom-
pagnavo decine di giovani 
dell’oratorio san Pietro di 
rho in santuario dove ma-
estri spirituali (don renato 
Corti, mons. saldarini…) ci 
aiutavano a leggere, meditare, 
contemplare, pregare, vivere 
alcuni testi sacri della Bibbia.  
altri giovani seguivano 
l’insegnamento della religione 
cattolica a scuola.
Quei giovani (sono passati 
35 anni) sono gli adulti di 
oggi: sposi, mamme, papà, 
professionisti, lavoratori…
forse anche con un’esistenza 
segnata da sofferenze e pre-
occupazioni ma nella piena 
maturità della vita umana. 
sono gli educatori dei ragazzi 
e dei giovani.
allora viene spontaneo chie-
derci: ma quei giovani di al-
lora che rapporto hanno oggi 
con la Bibbia? la leggono, la 
pregano, la vivono ancora? 

talvolta si ha l’impressione 
che la vita odierna con il 
ritmo così travagliato metta 
in secondo piano l’accostare 
la Parola di dio con un po’ 
di approfondimento serio ed 
intelligente. Ci accontentiamo 
di qualche lontano ricordo.
Guai se nella mia e nostra vita 
di Preti la Parola di dio non 
occupasse un posto impor-
tante nella riflessione perso-
nale anche per preparare le 
omelie ma soprattutto per 
illuminare le scelte e il modo 
di agire quotidiano!
allora esaminiamoci: non 
accontentiamoci dell’ascol-

È davvero Dio che ci parla
Cosimo Iodice ci spiega l’importanza del ministero del 
lettorato poiché è Parola di Dio ciò che viene proclamata 
durante le liturgie eucaristiche. Non parola di uomini, ma, 
Parola di Dio. É Lui l’autore.

Cosa accade nel momento in cui il lettore si alza e sale 
all’ambone per proclamare la Parola di Dio nella litur-

gia? Nell’atto della proclamazione, la Parola di Dio che è 
depositata nelle Scritture, ritrova la sua forza viva, il suo 
carattere di evento sorgivo. 
Nella liturgia della Parola, attraverso la voce del lettore, il 
Verbo torna a farsi carne: il lettore è dunque al servizio di 
una doppia manifestazione, quella, del Mistero di Cristo 
e del Mistero della Chiesa, comunità profetica ed aposto-
lica. Il fatto che è affidato ad un ministro non ordinato, 
afferma la verità secondo cui la Chiesa partecipa del 
ministero apostolico e profetico, in virtù del sacerdozio 
battesimale. 

Difatti il Motu Proprio  “Spiritus Domini” scritto da Papa 
Francesco evidenzia proprio questo. 
Il Santo Padre ha deciso di scrivere questo documento, 
che contiene la scelta di assumere stabilmente i laici, 
che abbiano l’età e le doti, mediante un rito liturgico 
stabilito, ai ministeri di lettori e di accoliti. Questo servi-
zio, comporta una stabilità, un riconoscimento pubblico 
mediante un mandato da parte del Vescovo. Ciò rende 
più effettiva la partecipazione di tutti, uomini e donne, 
all’opera di evangelizzazione della Chiesa. Questo servi-
zio ormai pienamente riconosciuto ai laici, realizza ancor 
di più la partecipazione al sacerdozio battesimale che 
compete a tutte le figlie e i figli della Chiesa. 

Perché dalla Parola proclamata sia davvero Dio a parlare, 
è necessario che il lettore sia ascoltatore della Parola che 
proclama e in nessun modo frapponga alla Parola di Dio 
la sua voce e la sua parola. La liturgia della Parola, infatti, 
non è didascalica, contiene la Rivelazione. Ritrovare 
questa consapevolezza è condizione necessaria per 
ridare spessore alla voce della proclamazione e al servizio 
liturgico.  

Ogni lettore deve orientare alla Parola di Dio, il suo 
sguardo, più che all’assemblea. Perché, là dove lo sguar-
do è orientato, tutto orienta al Signore Gesù. Per questo, 
non è importante che gli uomini e le donne che prestano 
servizio come lettori siano molti o pochi, ma, invece, è 
importante, che siano preparati umanamente, spiritual-
mente e liturgicamente. L’attenzione al servizio liturgico, 
nello specifico del lettore, non è semplicemente una stra-
tegia pastorale per coinvolgere i laici a partecipare, ma, 
bensì prepararli al servizio della partecipazione di tutto il 
popolo di Dio al Mistero celebrato. Grazie a tutti i lettori 
della comunità pastorale per il loro servizio liturgico, per 
loro salga al Signore la nostra preghiera, affinché, sem-
pre possano concorrere al bene. Che la Parola proclamata 
e annunziata sia sempre luce per il cammino di tutti.      •

to della Parola a messa e di 
qualche omelia, anche se 
l’anno liturgico è la prima 
fonte preziosa per ascoltare e 
meditare la Bibbia.
Gli strumenti permessi dalle 
nuove tecnologie sono poi di 
grande aiuto! sfruttiamoli!
anche la scuola della Parola 
proposta dall’azione Cattolica 
è occasione preziosa.

soltanto se alimentiamo la 
nostra fede in un contat-
to con la Parola, potremo 
passare indenni attraverso il 
deserto spirituale dell’euro-
pa moderna.                            •

la Parola è di dio 
e noi che rapporto 
abbiamo con la Bibbia?
Leggere, meditare, contemplare, pregare e vivere la Parola 
di Dio. Anche, e soprattutto, in questo tempo, troviamo il 
modo di avvicinarci alla Bibbia, fonte di ispirazione per vivere 
meglio la nostra vita.
don Paolo Ferrario



Cos’è la preghiera? Cosa significa 
pregare per un giovane? 
A queste domande ha risposto Martina, 27 anni, raccontandoci la sua 
esperienza di “comunicazione” con Dio

spesso di fronte a queste domande 
ci viene in mente quando, sin da 
piccoli, siamo esortati da un adul-

to o da una figura di chiesa a imparare 
e ripetere delle formule già confeziona-
te; in verità è molto di più. 

■ Pregare è connettersi con un tu, 
con Dio. Ho scoperto negli anni che la 
preghiera risponde al mio desiderio di 
conoscere, fare esperienza di dio e di 
non cercarlo solo quando ne ho bisogno 
per superare delle difficoltà. lentamen-
te ho cercato di svuotarmi delle con-
suete maschere che si fanno indossare 
a dio: quella di un dio tappabuchi, di 
un dio giudice, di un dio contabile, di 
un dio della perfezione, di un dio dei 
sacrifici. 

■ Per fare questo occorre leggere e 
ascoltare la Parola di Dio. l’ascol-
to è l’atteggiamento che permette di 
fare spazio all’altro, di uscire da sé 
stessi, di alzare lo sguardo e mettersi 
in comunicazione con lui, nonostante 
la consapevolezza che sia di immane 
fatica. Questo permetterà, con il tempo, 
di capire che il nostro dio ha altre 
caratteristiche: è il dio dell’alleanza, 
della misericordia, della grazia, della 
bellezza e della gioia. Un dio che si fa 
chiamare Padre, che è disposto a dare 
tutto per noi: noi valiamo il sangue 
di Cristo! nulla può fermare l’amore 
che dio ha per noi, nemmeno i nostri 
peccati. lui ci chiede, a braccia aperte, 
di essere disposti ad accogliere il suo 
amore. Ci chiede di fidarci e affidarci 
a lui, perché se anche le cose nella 
nostra vita non vanno come auspicava-

mo, lui è sempre accanto a noi e ci tende 
la sua mano perché lui è l’emmamuele, 
il dio-con-noi. non è semplice per un 
giovane arrivare a queste consapevolezze, 
soprattutto in un tempo così precario che 
mette alla prova chiunque.

■ Per questo è necessario che si faccia 
aiutare da chi nel cammino per conoscere 
dio è più avanti, che si affidi a una guida 
spirituale e a percorsi di Fede, anche al 
di là di un contesto parrocchiale, che 
possano accompagnarlo nel discernimen-
to. Come Papa Francesco ci ha insegnato, 

    settimana di Preghiera per l’unità   
    dei cristiani    

Questa frase dal Vangelo 
di Giovanni rappresenta 

il pressante invito all’unità di 
tutti i cristiani, che proprio 
nel mese di Gennaio di ogni 
anno si ritrovano in preghiera 
per questo, nel mondo catto-
lico come in quello luterano, 

anglicano, ortodosso e altri. L’unità di tutti i cristiani 
era già un appassionato impegno del Concilio Vaticano 
II, ripreso con forza da San Giovanni Paolo II (“Ut Unum 
Sint”, 1995). L’Assemblea Interreligiosa delle chiese 
cristiane nel 1999 ribadiva la profonda convinzione che 
“il dialogo tra le religioni non significhi rinunciare alle 
proprie identità, ma piuttosto rappresenti un momento 
di scoperta. Impariamo ognuno a rispettare l’altro come 
membri di un unico genere umano. Impariamo ad ap-
prezzare sia le nostre differenze sia i valori comuni che 
ci tengono vicini… 
(…) …noi ci chie-
diamo l’un l’altro 
di dimenticare gli 
errori passati; di 
promuovere la 
riconciliazione; 
di impegnarci in 
prima persona per 
superare l’abisso 
tra ricchezza e povertà e di lavorare per un mondo di 
giustizia e di pace durevole”. 
Anche quest’anno è stata riproposta la settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani, con la profonda radi-
cata consapevolezza che la preghiera di tutte le chiese 
cristiane è il fulcro che muove le coscienze di ciascuno 
nel ritrovarsi insieme nella sequela di Cristo, con la cer-
tezza di essere costruttori di pace e creatori di ponti.

Guido Feltrin

I numerI 
della BIBBIa

Sopra: l’invito che propone ai giovani 
della nostra Comunità Pastorale un cammino 
di formazione per ascoltare e meglio compren-
dere la Parola di Dio.

Eleonora Murero

“Che siano 
uno perché il 
mondo creda”
(Gv 17,21)

73
sono i libri che formano la Bibbia cristiana: 
27 dell’Antico Testamento e 46 del Nuovo Testamento. 
L’attuale versione è frutto di diverse modifiche e inte-
grazioni. La prima versione fu la “Bibbia dei 70”, redat-
ta da 70 anziani di Alessandria d’Egitto nel IV sec. a.C. 

1947 In quell’anno 
vennero sco-
perti i rotoli 

di Qumran, le più antiche copie 
di alcuni libri della Bibbia. I più 
vecchi risalgono a 2300 anni fa.

2
Il versetto più corto 
della Bibbia si trova 
nel libro dell’Esodo 

(Es. 20,13) ed è compo-
sto da sole due parole 

e 12 caratteri.  

Parole

La Bibbia è 
scritta in due 
lingue: ebraico 
e greco. Da que-
ste due lingue 
è stata tradotta 
in latino, lingua 
ufficiale della 
chiesa. Oggi la 
si può trovare 
tradotta in circa

3400
linGue

in quella giornata che resterà nella storia quando 
ha pregato in una Piazza san Pietro completamente 
vuota, riempita solo dal suono delle ambulanze: 
nessuno si salva da solo! Un giovane ha bisogno di 
essere indirizzato nella lettura del Vangelo, affinché 
gli vengano consegnati strumenti e metodi per poter 
affrontare poi, anche da solo, una riflessione su un 
certo brano; deve essere stimolato e incentivato a 
capire che quello che legge non è una storiella di fat-
ti lontani, ma qualcosa che parla alla sua vita.           •

Tutti coloro che lo desiderano possono inviarci notizie, suggerimenti, idee e iniziative che interessano la Comuni-
tà Pastorale scrivendo una e-mail a: redazione@pastoraledesio.it                             Grazie a tutti per la collaborazione

 VENERDÌ 29 GENNAIO  alle ore 20.30 presso la 
Parrocchia San Giovanni Battista si terrà la S. 
Messa per catechisti ed educatori della città 
in occasione della settimana dell’educazione e 
della memoria di San Giovanni Bosco





 
 
 
 
 
Domenica 24 gennaio 9.00 

 
11.00 
 

Lunedì 25 gennaio 18.00 

Martedì 26 gennaio 8.30   def. Giovanna Maggi 

Mercoledì 27 gennaio 18.00 

Giovedì 28 gennaio 8.30 

Venerdì 29 gennaio 18.00 

Sabato 30 gennaio 18.00 deff. Mario e Angela 
Nava – Margherita 
Terenghi 

Domenica 31 gennaio 9.00 
 
11.00 
 

	  

III domenica dopo l’Epifania                                                                                24 gennaio 2021 

	  
DOMENICA	  DELLA	  PAROLA	  DI	  DIO:	  	  
INCONTRO	  DI	  CATECHESI	  ONLINE	  
Questa	   sera,	   alle	   ore	   20.45,	   proponiamo	   un	   incontro	  
“online”	   di	   catechesi	   dal	   /tolo:	   “pregare	   con	   la	   Parola	   di	  
Dio”.	  Come	  superare,	  mentre	  si	  prega,	  quella	  sensazione	  di	  
“monologo”	  e	  percepire	  un	  vero	  “dialogo”	  con	   il	   Signore?	  
Quali	  difficoltà	  si	  possono	  incontrare	  pregando	  con	  il	  testo	  
del	  vangelo?	  
L’incontro	   è	   per	   tu.:	   con	   un	   linguaggio	   semplice	   ci	   si	  
rivolge	  sia	  ai	  più	  giovani	  che	  agli	  adul2.	  
In	  un	  primo	  momento	  don	  Marco	  propone	  una	  riflessione	  
sul	  tema;	  poi	  ci	  sarà	  ampio	  spazio	  per	  chi	  vuole	  intervenire.	  
Per	   partecipare	   basta	   conne.ersi	   sul	   canale	   “YouTube”	  
(vedi	   sopra);	  per	   interagire	   si	  potrà	  usare	   sia	   la	   chat	  della	  
stessa	   pia(aforma	   “Youtube”	   oppure	   a(raverso	  
“WhatsApp”.	  
Naturalmente	  anche	  questa	  modalità	  è	  “sperimentale”	  per	  
individuare	   poi	   una	   forma	   più	   “stabile”	   di	  
accompagnamento	  spirituale.	  Vi	  invi3amo	  a	  partecipare.	  

	  

Sante Messe 

	  
PERCORSI	  DI	  INZIAZIONE	  CRISTIANA	  –	  PRIMA	  CONFESSIONE	  
Ci	  preme	  avver*re	  le	  famiglie	  con	  i	  bambini	  che	  si	  stanno	  preparando	  alla	  “Prima	  Confessione”	  che	  il	  
Sacramento,	  se	  sarà	  possibile,	  sarà	  celebrato	  per	  i	  bambini	  Domenica	  14	  febbraio	  alle	  ore	  16.	  Se	  non	  
sarà	  possibile	  farlo	  insieme,	  verificheremo	  eventualmente	  una	  modalità	  a	  gruppi	  più	  piccoli.	  
Domenica	   31	   gennaio	   e	   Domenica	   7	   febbraio,	   alle	   ore	   16,	   ci	   saranno	   due	   momen5	   necessari	  
forma&vi,	   in	   chiesa,	   con	   adeguato	   distanziamento,	   per	   i	   bambini	   e,	   insieme	   con	   i	   loro	   genitori.	  
Nessuno	  manchi!	  
	  
RIPARAZIONE	  IMPIANTO	  DI	  AMPLIFICAZIONE	  
A	  causa	  di	  alcuni	  guas,	  all’impianto	  di	  amplificazione	  in	  chiesa	  abbiamo	  dovuto	  affrontare	  una	  spesa	  
imprevista,	  di	  circa	  €	  2500.	  Tale	  cifra	  è	  superiore	  al	  previsto	  ed	  alle	  nostre	  a/uali	  forze	  economiche.	  
In	   fondo	   alla	   chiesa,	   nella	   “bussola”	   metallica,	   è	   possibile	   lasciare	   una	   offerta	   “straordinaria”	   per	  
coprire	  questa	  necessità.	  
	  
OFFERTE	  DELLA	  SETTIMANA	  
Le	  offerte	  raccolte	  dai	  fedeli	  nelle	  Messe	  di	  Sabato	  16	  e	  Domenica	  17	  gennaio	  sono	  state	  di	  €	  329,81.	  



 

Dom 24 

II dopo la 
Epifania 

7.30 

10.30 

18.30 

 Per la comunità 

 Meda Marco, Sanvido e Crivellaro 

 -- 

Lun 25 20.30  Casarano Antonio 

Mar 26 8:30  -- 

Mer 27 
20.30 

 Palamara Maria Annunziata e Lemma Roc-
co Bruna / Anna ed Ernesto 

Gio 28 8.30  -- 

Ven 29 
S.Giov. 
Bosco 

8:30 

20.30 

 -- 

 Arienti Carlo e Luigi 

Sab 30 18.00  -- 

Dom 31 
Festa 
Famiglia 

7.30 
10.30 
18.00 

 Per la comunità 
 Cunegatti Rina 
 -- 

Calendario  
Domenica 24 
Giornata della Parola di Dio 
• 10.30 S.Messa con la III elem. e 

consegna del Padre Nostro 
• 18.00 S.Messa con la IV elem. 
 

Venerdi 29 S. Giovanni Bosco 
• 20.30 S.Messa con catechisti ed 

educatori della città 
 

Domenica 31 Festa della Famiglia 
• 10.30 S.Messa con gli adole-

scenti 
• 18.00 S.Messa con la V elem. 
 

Martedi 2 Presentazione di Gesù 
• 8.30 Festa della Candelora e 

tradizionale offerta della cera 
 

Domenica 7 Giornata della Vita 
• 10.30 S.Messa I-II-III media 
• 18.00 S.Messa II elementare  e 

consegna del Vangelo 

III domenica dopo l’Epifania  Anno VII n.21 - 24 gennaio 2021 

 Offerte domenicali  € 299,80 
 Offerte per la carità €   30,00 
Per donare alla parrocchia SGB    IBAN 

IT 85 R034 4033 1060 0000 0344 900 

 La comunità ricorda 
 

 MARCON PIERINA anni 82 
 BEATRICE ROSA  anni 96 
 CAPORUSSO ANNA anni 71 

RIPARTIAMO DALLA ESORTA-
ZIONE DI PAPA FRANCESCO 
“Amoris laetitia” 

 

[…] 3. Ricordando che il tempo è 
superiore allo spazio, desidero 
ribadire che non tutte le discus-
sioni dottrinali, morali o pastorali 
devono essere risolte con inter-
venti del magistero.  
 Naturalmente, nella Chiesa 
è necessaria una unità di dottrina 
e di prassi, ma ciò non impedisce 
che esistano diversi modi di in-
terpretare alcuni aspetti della 
dottrina o alcune conseguenze 
che da essa derivano.  
 Questo succederà fino a 
quando lo Spirito ci farà giungere 
alla verità completa (cfr Gv 
16,13), cioè quando ci introdurrà 
perfettamente nel mistero di Cri-
sto e potremo vedere tutto con il 
suo sguardo.   
 Inoltre, in ogni paese o re-

gione si possono cercare soluzio-
ni più inculturate, attente alle 
tradizioni e alle sfide locali. In-
fatti, «le culture sono molto di-
verse tra loro e ogni principio 
generale […] ha bisogno di essere 
inculturato, se vuole essere os-
servato e applicato»  […]  
 Comincerò con un’apertura 
ispirata alle Sacre Scritture, che 
conferisca un tono adeguato. A 
partire da lì considererò la situa-
zione attuale delle famiglie, in 
ordine a tenere i piedi per terra.  

FAMIGLIE per 
la FAMIGLIA 
Come concretamen-
te mettere in cam-
mino le idee 
 
Cerchiamo “coppie” per riprendere il 
cammino della  
• preparazione al battesimo 
• preparazione al matrimonio 
 

Chi fosse disponibile a lavorare per 
costruire un cammino e partecipare 
attivamente già per i prossimi mesi, 
può contattare don Flavio tramite 
mail sulla quale lavoreremo, vista la 
situazione pandemica. Idee, disponibi-
lità, nomi potrebbero prendere il via 
con la prossima santa quaresima. 
  

       flaviosperoni@alice.it 

SPAZIO CARITAS 
Di che cosa abbiamo bisogno… 
* dadi per brodo, scatolame, cioc-
colato, marmellate, buoni spesa... 



 

L’EUCARISTIA AL CENTRO DELLA COMUNITÀ 

DOMENICA 24 GENNAIO 

II DOPO L’EPIFANIA 
Nm 11,4-32*; 1Cor 10,1-11b; 
Mt 14,13b-21 

Il Signore ricorda sempre la sua parola 
santa 

 8.00  

 10.30  

 18.30   

LUNEDÌ 25 GENNAIO 

Conversione di S. Paolo, 

apostolo 
At 9,1-18 opp. At 21,40; 22,3-16 
1Tm 1,12.17; Mt 19,27-29 
Proclamerò ai popoli il nome del Signore 

 8.30 
 

MARTEDÌ 26 GENNAIO 

SS. Timoteo e Tito, vescovi 
At 16,1-5; Tt 1,1-5; Lc 22,24-30a 
Gesù è il Signore, egli regna nei secoli 

 8.30  
Marco Carraro 
 

MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 

Per l’educazione dei giovani 
Sir 44,1; 49,1-3; Mc 4,35-41 
Sorveglia, Signore, la porta delle mie labbra 

 20.30 
Defunti famiglie Vita ed 
Esposito 
 

GIOVEDÌ 28 GENNAIO 

S. Tommaso d’Aquino 
Sir 44,1; 49,1-3; Mc 4,35-41 
Fate voti al Signore, vostro Dio, e 
adempiteli 

 8.30 
 

VENERDÌ 29 GENNAIO 

Per la pace 
Sir 44,1; 49,11-12; Mc 5,21-24a.35-43 
Il Signore è colui che ci guida 

 8.30 
 

SABATO 30 GENNAIO 
 
Es 19,7-11; Gal 4,22-5,1; Mt 20,17-19 
Cantate al Signore e annunciate la sua 
salvezza 

 17.30 
Mirella 
 

DOMENICA 31 GENNAIO 

Santa Famiglia di Gesu’,  

Maria e Giuseppe  
Is 45,14-17; Sal 83; Eb 2,11-17; Lc 2,41-52 
Beato chi abita la tua casa, Signore 

 8.30 
 

 

Ogni famiglia porti a Messa il pane 

che mangerà a pranzo o a cena; verrà 

benedetto e portato a casa. 

Chi vuole, può comprare del pane per 

se o per altre famiglie (parenti e 

amici) e fare un gesto di vicinanza 

portando loro il pane benedetto 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

Per urgenti necessità: celebrazioni di SS. 

Messe per defunti e certificati... chiamare il 

numero di Don Paolo: 3490571601 anche 

su WhatsApp. 

Per OFFERTE alla Parrocchia e per iniziative 

caritative si può fare un bonifico: 

IBAN: IT16I0844033100000000090143 

Confessioni al sabato dalle ore 16.00 alle 17.15 

e prima e dopo le SS. Messe 
 

 



Anno 23 -  Numero 03 -  24 gennaio 2021 

III domenica dopo l’Epifania 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
P.d.D.: Nm 11, 4-7. 16a. 18-20. 31-32a; 1Cor 10, 1-11b Mt 14, 13b-21     
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio 

NEL SEGNO DELLA CONTINUITA’ 
 
 

Da un po’ se ne parlava, ma da oggi e  arrivato il momento. 
Certo non e  facile immaginare la nostra parrocchia senza 
la sua Fonte. Da tempo lunghissimo siamo abituati a ri-
trovarla lì , su quel tavolino in fondo alla chiesa, settimana 
dopo settimana. I parroci che ci hanno accompagnato fin 
dalla fondazione di SS. Pietro e Paolo hanno sempre avu-
to a cuore la condivisione della vita della nostra comuni-
ta . Non solo informazioni e calendari, che peraltro sono 
fondamentali, ma davvero il racconto della nostra realta , 
con l’intervento di moltissime voci che di volta in volta 
hanno contribuito a dipingerne il volto. Ecco, tutto questo 
non va in pensione da oggi. La nostra redazione sara  par-
te integrante del gruppo cittadino che si occupera  del 
nuovo notiziario della Comunita  Pastorale. L’intenzione e  
quella di offrire a tutta la citta  un informatore unitario 
ricco e puntuale, attento alle sollecitazioni del calendario 
liturgico così  come dell’attualita , senza togliere ad ogni 
parrocchia uno spazio in cui evidenziare il proprio vissu-
to. Siamo certi che, lasciata alle spalle l’esperienza della 
pandemia e riprese tutte le attivita  parrocchiali, tornere-
mo a raccontarci di volta in volta una festa patronale  o 
una serata organizzata al bar, un evento in chiesa o un’at-
tivita  dei nostri adolescenti; anzi gia  da subito continue-
remo a raccontare la nostra comunita  di SS. Pietro e Pao-
lo che a dispetto delle finestre chiuse o del campo di cal-
cio vuoto continua a lavorare con dedizione e fantasia per 
essere pronta a ripartire alla grande in ogni momento. 

La  Redazione 

GRAZIE  
* Per l’AVVENTO DI CARITA’ a favore dei minori  
abbandonati ospitati da RETE SPERANZA nel Centro 
Professionale di Curitiba in Brasile sono stati  
raccolti € 2321 
* Le offerte delle BUSTE NATALIZIE  sono state  
€ 3962. 
 

IBAN Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Desio:  
IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600 

 AGENDA  

Domenica 24 gennaio 
Ore 17.30 San Pio X: adolescenti del primo anno  
  in preparazione alla Professione di Fede 

Lunedì 25 gennaio 
Conclusione settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
Ore 21.00 On line: Commissione Pastorale Parrocchiale 
Martedì 26 gennaio  
Ore 17.00  On line: catechesi IC4 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi IC4 (2° gr.) 
Mercoledì 27 gennaio  
Ore 17.00  On line: catechesi IC2 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi IC2 (2° gr.) 
Giovedì 28 gennaio  
Ore 17.00      On line: catechesi IC3 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi IC3 (2° gr.) 
 Venerdì 29 gennaio 
Ore 20.30  San Giovanni  Battista: Messa per catechisti ed 

educatori della città in occasione della settimana  
dell’educazione e della memoria di San Giovanni  Bosco 

Domenica 31 gennaio  
FESTA DELLA FAMIGLIA 
Ore 11.00  S. Messa animata dalle famiglie  

 

INTENZIONI Ss. MESSE  

PREGHIAMO PER…   

LUNEDI 25 GENNAIO 
8.30 Olivia Giovanni 
MARTEDI  26 GENNAIO 
8.30  
MERCOLEDI  27 GENNAIO 
8.30 Giuseppina e Antonio 
GIOVEDÌ  28 GENNAIO 
18.30  Suor Virginia e Augusto 
 Riccardo e Rosa 
VENERDÌ  29 GENNAIO 
 8.30  
SABATO  30 GENNAIO 
18.30  

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Sabato ore 16.30 – 18.00  


